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i g ià  ricordati m onum enti dei cardinali B asso e Sforza, ricevette 
un altro m agnifico abbellim ento dagli affreschi del Pinturicchio, che 
furono eseg u iti per com m issione del papa probabilm ente dall’au­
tunno 1508 alla  prim avera del 1 5 0 9 .1 La m agistrale sfum atura e 
alternazione dei colori o ttenuta qui dal m aestro, supera anche 
quello ch’e g li seppe fa re  in  Siena. N el centro si apre il soffitto, ed 
ecco apparire come una v isione n e ll’azzurro firm am ento l’incoro­
nazione di M aria in m ezzo a  una gloria di Cherubini. A questo 
capolavoro di grazia  um bra fan n o  segu ito  in direzione dei due 
assi principali di questo affresco centrale quattro aperture ro­
tonde coi sem ibusti degli E v a n g elisti; in direzione degli assi se­
condarii a ltrettan te  cornici quadrangolari, architettonicam ente r i ­
p artite  con le figure g iacen ti delle S ibille, che appaiono colorite su 
fondo oro a mosaico- Gli in terstiz i p iù  scavati sono abbelliti di 
variop in te  grottesche su fondo cupo, m entre il g r ig io  chiaro della 
p ietra  dei m em bri dell’in corn iciatu ra  m ette in r ilievo  la solida a r ­
chitettura. A i quattro angoli i Padri della C hiesa, i cui mantelli 
danno la m èstica  di questo « m iracolo di colori » : rosso, azzurro, 
verde e oro . 2 La predilezione del papa per S. M aria del Popolo, 
alla  quale regalò anche due p itture di R affaello3 contribuì proba­
b ilm ente la fa r  s ì  che A gostin o  ¡Chigi vi s i facesse  erigere una 
cappella m ortuaria, la quale però non fu  com pita che sotto il 
pontificato di Leone X. A nche la V illa  M agliana fu  abbellita da 
G iulio II com e dal cardinale A lidosi che aveva buon gusto per 
l ’a rte . 4 P resso  S. P ietro  in V incoli G iulio II aveva  abitato quan- 
d ’era card inale: divenuto papa, eg li circa il 1506 com inciò la co­
struzione d’un grande co n v en to 5 m entre suo n ipote Leonardo 
G rosso della R overe eresse  al nord della basilica un palazzetto.
I piani per i due cortili del ch iostro  furono d isegnati, secondo la 
n otizia  di Condivi, da B ram an te . 7 G iuliano Leni, un amico del 
grande architetto , si obbligò n e ll’esta te  del 1510 a finirli m
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